Cooperazione fra pubblico e privato,

 nel “Documento del G-8 dei Ministri dell’Istruzione”.

Documento conclusivo, Mosca 1-2 giugno 2006 

I Ministri dell’Istruzione del gruppo G-8 si sono incontrati a Mosca nei giorni 1 e 2 Giugno 2006 per confermare il loro impegno a cooperare nel campo dell’istruzione a tutti i livelli nel corso del 21° secolo.
1. Il 21° secolo è caratterizzato da rapidi cambiamenti di tipo sociale ed economico, dovuti in gran parte ai progressi nella scienza e nella tecnologia. Nel mondo attuale, la conoscenza delle scienze, delle scienze sociali e delle scienze umane e l’impiego efficiente di tali conoscenze sono elementi importanti per la realizzazione delle persone, la coesione sociale e lo sviluppo socio-economico, come pure per l’incremento della competitività e per il miglioramento della qualità della vita. I Ministri hanno messo in evidenza l’importanza di un accesso equo all’istruzione di qualità a tutti i livelli, sottolineando che eccellenza ed equità si rafforzano vicendevolmente.
2. I Ministri hanno confermato il loro impegno ad aiutare a configurare società innovative mediante la messa a disposizione di solidi fondamenti nell’istruzione e nella formazione e ad investire in modo non marginale in ricerca, uomini e conoscenze. I Ministri si sono impegnati ad incoraggiare scelte politiche che favoriscano l’innovazione, a promuovere la cooperazione fra settori pubblico e privato, a incrementare gli scambi nei campi delle scienze e delle tecnologie, a continuare nello sviluppo di sistemi di apprendimento continuo flessibili ed efficienti.
3. I Ministri hanno convenuto che l’istruzione, lo sviluppo di conoscenze e la generazione di idée nuove sono elementi chiave per lo sviluppo umano, la crescita economica e la produttività del mercato. L’istruzione è di importanza critica per la creazione di una società aperta a tutti. Essa è alla base della società civile, sostiene ed arricchisce le culture, produce rispetto reciproco e reciproca comprensione, e svolge un ruolo importante nell’aiutare tutti i popoli ad adattarsi al cambiamento. I Ministri hanno convenuto che promuovendo la coesione sociale, il rispetto della legge e della giustizia e l’impegno sociale, l’istruzione è di aiuto per tutti per massimizzare le potenzialità degli individui e per partecipare ad una società basata sulla conoscenza.
4. I Ministri hanno riconosciuto che l’istruzione è un bene pubblico. In questo contesto il settore privato può assumere un ruolo importante per lo sviluppo di sistemi moderni di istruzione, purché operino in un quadro responsabile e trasparente di norme, leggi e indicazioni politiche. Questi contesti incoraggiano politiche efficaci di supporto che offrano significativa protezione della proprietà intellettuale, che forniscano incentivi per gli investimenti e promuovano normative che incoraggino l’innovazione.

5. I Ministri hanno riaffermato il loro impegno a migliorare tutti gli aspetti riguardanti la qualità dell’istruzione. Hanno sottolineato la necessità di un sistema di gestione responsabile ed efficiente per rafforzare sistemi di istruzione di alta qualità che facciano fronte ai bisogni della società e dell’economia. Migliorare la qualità dell’istruzione comporta anche una migliore utilizzazione delle risorse pubbliche.
6. I Ministri hanno sottolineato l’importanza delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) per il progresso nella qualità dell’istruzione. Hanno riaffermato il loro impegno a promuovere un uso più efficiente degli strumenti ICT nell’istruzione, in accordo con il “G8 Okinawa Communiqué on the Global Information Society” e l’impegno preso a Tunisi dal “World Summit on the Information Society
